
EPISTOLA 

Lettura dell’epistola di Paolo ai Filippesi (1, 1 - 7) 

Paolo e Timoteo, servi di Cristo Gesù, a tutti i santi in Cristo 

Gesù che sono a Filippi, con i vescovi e i diaconi: grazia a voi 

e pace da Dio, Padre nostro, e dal Signore Gesù Cristo. 

Rendo grazie al mio Dio ogni volta che mi ricordo di voi. 

Sempre, quando prego per tutti voi, lo faccio con gioia a 

motivo della vostra cooperazione per il Vangelo, dal primo 

giorno fino al presente. Sono persuaso che colui il quale ha 

iniziato in voi quest’opera buona, la porterà a compimento 

fino al giorno di Cristo Gesù. È giusto, del resto, che io provi 

questi sentimenti per tutti voi, perché vi porto nel cuore, sia 

quando sono in prigionia, sia quando difendo e confermo il 

Vangelo, voi che con me siete tutti partecipi della grazia. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Luca (9, 18 – 22) 

In quel tempo, Gesù si trovava in un luogo solitario a pregare. 

I discepoli erano con lui ed egli pose loro questa domanda: 

«Le folle, chi dicono che io sia?». Essi risposero: «Giovanni il 

Battista; altri dicono Elia; altri uno degli antichi profeti che è 

risorto». Allora domandò loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». 

Pietro rispose: «Il Cristo di Dio». Egli ordinò loro 

severamente di non riferirlo ad alcuno. «Il Figlio dell’uomo – 

disse – deve soffrire molto, essere rifiutato dagli anziani, dai 

capi dei sacerdoti e dagli scribi, venire ucciso e risorgere il 

terzo giorno».  



 


